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LA SETTIMANA
POLITICA ITALIANA

24/05
Prosegue l'allerta rossa in Emilia Romagna dopo l'alluvio-
ne che ha devastato la regione. Allerta arancione anche 
per criticità idrogeologica e idraulica nelle aree collinari 
della Romagna e del bolognese, dove persiste la possibi-
lità di frane per scivolamento e colamenti lungo i versanti 
con condizioni idrogeologiche fragili".

25/05
"Il mare sta diventando il motore di crescita, rimasto spento per 
tanto tempo, di molte regioni italiane e soprattutto delle regioni del 
Mezzogiorno. Lo dice l'11° rapporto sull'economia del mare, para-
dossalmente tra le tre aree del Paese, nord, centro e sud quella 
che più cresce è quella del Mezzogiorno". Lo ha detto Nello Mu-
sumeci, ministro per la Protezione civile e per le Politiche del Mare.

26/05
Secondo Istat, a maggio si stima una flessione sia dell'indice 
del clima di fiducia dei consumatori sia dell'indice composito 
del clima di fiducia delle imprese che passa da 110,4 a 108,7. "Il 
clima di fiducia delle imprese diminuisce dopo due mesi con-
secutivi di crescita" e "la flessione dell'indice esprime un gene-
rale peggioramento della fiducia in tutti i comparti indagati 
più accentuato nelle costruzioni".

23/05
Il sottosegretario di Stato con delega all'Innovazione tecnologica 
Butti, il ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Salvini, il ministro 
delle Imprese e del Made in Italy Urso, e l'amministratore delegato 
di FS Ferraris, hanno firmato il "Protocollo d'intesa per favorire la dif-
fusione di reti di nuova generazione (fibra ottica e 5G), sul territorio 
nazionale, valorizzando la capillarità dell'infrastruttura ferroviaria".
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Il Presidente del Consiglio, Giorgia Meloni, ha accompagna-

to il Presidente della Commissione Europea, Ursula von der 

Leyen, in visita in Emilia Romagna, durante il sorvolo in elicot-

tero delle zone colpite dall'alluvione. Presenti insieme a loro 

anche il ministro per gli Affari europei, il Sud, le politiche di co-

esione e il Pnrr, Raffaele Fitto, il presidente della Regione Emilia 

Romagna, Stefano Bonaccini, e il capo della Protezione Ci-

vile, Fabrizio Curcio. Il premier italiano ha ringraziato Von der 

Leyen della visita e della solidarietà: "Grazie alla presidente 

che ha voluto venire in Emilia per rendersi conto della situazione che sta affrontando la regione e la nazione intera". "Con lei ero 

nei primi giorni in Giappione: da subito ha mostrato la sua solidarietà. Voglio ringraziare anche gli altri capi di stato che hanno 

offerto la loro disponibilità". Meloni ha inoltre ribadito che il sostegno dell'Unione può essere in questa fase molto importante: 

"Noi nelle prossime settimane, fatta la stima complessiva dei danni dell'alluvione faremo la richiesta dell'attivazione del fondo di 

solidarietà, cui purtroppo l'Italia ha già dovuto accedere altre volte". "Questa - ha aggiunto Meloni - è una regione fortemente 

agricola e ovviamente c'è bisogno di attenzione per le aziende che oggi sono particolarmente in difficolta'". La presidente della 

Commissione Ue ha ribadito che l'Europa è vicino alla popolazione emiliana e si è poi detta colpita dalla "solidarietà toccante 

degli 'angeli del fango', un grande esempio di solidarietà anche per l'Europa" e ha quindi ricordato la presenza sul campo della 

Protezione civile di vari Stati europei, "dalla Slovenia alla Slovacchia, ad altri Paesi". Von der Leyen ha aggiunto che ha piena 

fiducia nel lavoro che la Commissione e il governo italiano possono fare insieme. "Abbiamo già parlato del fondo di solidarietà 

e del fondo di emergenza per l'agricoltura - ha detto ancora il Presidente UE, sottolineando la necessità di una gradualità negli 

interventi - ma anche dei fondi di coesione nell'ambito Next generation Ue per 6 miliardi di euro, per la prevenzione di eventi 

come questo". Come sottolineato da Giorgia Meloni, la visita di Von der Leyen è stata fondamentale affinchè la Presidente ve-

desse con i suoi occhi l'estensione della catastrofe e i problemi multiformi con i quali la popolazione e il governo hanno a che 

fare. Necessario quindi un occhio di riguardo sulla regione, soprattutto in materia di stanziamento di fondi, poichè è un territorio 

agricolo prezioso per l'Italia.

Dopo l’alluvione che ha messo in gi-

nocchio l’Emilia Romagna arrivano 

anche le inchieste giudiziarie. La Pro-

cura di Ravenna sta indagando per 

omicidio colposo per chiarire le re-

sponsabilità del disastro che poteva, 

almeno parzialmente, essere evitato. 

L’obiettivo dei magistrati è verificare 

come sono stati eseguiti i lavori di ma-

nutenzione degli argini e degli alvei 

dei fiumi in piena. Operazioni, si legge, 

“eseguite dalle ditte appaltatrici priva-

te ma assegnate e, in teoria, eseguite 

sotto lo stretto controllo della Regione 

Emilia-Romagna”. Regione guidata 

dal Pd con Stefano Bonaccini gover-

natore ed Elly Schlein, oggi segreta-

ria dem, vicepresidente e assessore 

con deleghe per il Patto per il clima. 

A quanto si apprende, la giunta regio-

nale ha restituito fra il 2021 e il 2022 al 

ministero delle Infrastrutture 55,2 mi-

lioni di euro di un finanziamento di 71,9 

milioni di euro ricevuto dallo Stato per 

la manutenzione e la messa in sicu-

rezza dei corsi di acqua della Regio-

ne. Secondo la Corte dei Conti tali fon-

di, che avrebbero evitato il disastro 

compiuto dal maltempo in queste ore, 

sono stati restituiti perché Bonaccini, 

Schlein e la squadra di assessori in ca-

rica non sono stati capaci di spenderli. 

Ora toccherà alla magistratura chia-

rire i fatti. L’auspicio è che chi abbia 

responsabilità politica o istituzionale in 

merito a questi disastri venga proces-

sato e paghi per i propri errori. Gli Ita-

liani sono stanchi di essere presi in giro 

da una classe dirigente che non tute-

la il territorio e i cittadini e che rincorre 

costantemente l'emergenza invece di 

impedire che i disastri accadano.

Francesca I. Chaouqui

#ROMAGNA

MELONI E VON DER LEYEN: 
INCONTRO IN EMILIA
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LA SETTIMANA
POLITICA NEL MONDO

23/05
Il vice ministro della Scienza e dell'istruzione superiore Pyotr Ku-
cherenko è morto in circostanze non chiare, dopo essersi sentito 
male sabato, sull'aereo che lo riportava in Russia da Cuba, insie-
me a una delegazione del governo. Dall'inizio della guerra, sono 
morti suicidi o per ragioni non spiegate 13 esponenti del mondo 
degli affari, sei dei quali di aziende dell'energia del Paese.

24/05
La Cina intende continuare la cooperazione con la Rus-
sia per "un fermo sostegno reciproco riguardo gli interessi 
fondamentali di entrambe le parti". Lo ha detto il presiden-
te cinese Xi Jinping ricevendo a Pechino il primo ministro 
russo Mikhail Mishustin.

25/05
Un gruppo di manifestanti di 'Fratelli in armi', riservisti dell'eserci-
to israeliano - ha protestato oggi a Gerusalemme davanti alla 
residenza del premier Netanyahu che, a loro dire, danneggia le 
relazioni con gli Usa, alleato-chiave di Israele. La polizia ha re-
spinto i manifestanti facendoli arretrare a distanza di sicurezza 
dalla residenza e due persone sono state fermate.

26/05
Dopo il flop del lancio su Twitter della campagna presiden-
ziale Usa 2024 di Ron DeSantis, i suoi donatori sembrano 
non essersi scoraggiati. Il governatore della Florida ha in-
fatti raccolto 8,2 milioni di dollari nelle prime 24 ore, di cui 
un milione in una sola ora. La cifra è superiore alla quota 
raccolta da Biden al primo giorno di candidatura nel 2019.
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Biden è alle strette e il rischio di default, senza un 

accordo, è sempre più vicino. L'ennesimo round 

di colloqui effettuato dal presidente americano è 

stato "produttivo" ma non ha portato a nessuna 

conclusione. L'intesa fra lo Speaker della Came-

ra Usa Kevin McCarthy e il presidente Joe Biden 

sull’aumento del tetto del debito per evitare il de-

fault non si trova e e il tempo scorre velocemente. 

Lo stesso McCarthy ha dichiarato che è necessa-

rio arrivare a un’intesa entro 24-48 ore per dare il 

tempo al Congresso di votarla. Il tetto del debito è uno strumento di controllo delle finanze pubbliche e della spesa 

pubblica americana creato nel 1917. Prima di allora ogni emissione di debito doveva essere autorizzata dal Congres-

so. L'anno scorso per la prima volta il debito pubblico USA ha superato i 31 mila miliardi di dollari; oggi è arrivato a 

31.400 miliardi. «La sola strada per andare avanti è un accordo bipartisan» ha dichiarato Biden, assicurando che «il 

default non è un’opzione». Durante il meeting i rapporti tra le due parti sembrano distesi, ma lo Speaker fa  ribadisce 

i paletti della destra Usa. Uno dei principali è il rifiuto di modifiche al sistema fiscale come parte del pacchetto sul de-

bito. Ovviamente lo stallo sul tetto al debito sta aumentando vertiginosamente la tensione sull’economia americana, 

già vulnerabile agli effetti della recessione. I Repubblicani stanno facendo pressione affinchè si proceda con tagli alla 

spesa più prolungati possibile, mentre i Democratici vorrebbero "sforbiciate" più tenui nell’arco di un paio di anni e limiti 

sulla spesa in Difesa. La destra repubblicana ha categoricamente respinto questa proposta, facendo ben capire che 

la loro intenzione è proprio di aumentare il budget del Pentagono in sfavore della spesa sociale. Nonostante la diffe-

renza di vedute, gli osservatori politici considerano «buoni» i segnali che emergono dal dialogo McCharty-Biden, con 

possibilità «al 50%» di un accordo nell’arco di 48 ore.

#ANTIPUTIN

Lo scontro tra Russia e Ucraina procede 

su più fronti e, negli ultimi giorni, non  è solo 

quello ucraino. Infatti questa settimana 

due milizie di combattenti russi contrari 

al governo di Putin hanno attaccato al-

cuni piccoli paesi nella regione russa di 

Belgorod, al confine con l’Ucraina. Gli an-

tiputiniani hanno poi annunciato di aver 

cominciato un’operazione per «liberare» 

il territorio russo. Le autorità russe hanno 

risposto inviando l’esercito nella regione 

colpita e promettendo di «distruggere» 

le milizie. Ma chi sono questi ribelli? Fanno 

parte del Corpo dei volontari russi e del-

la Legione Russia libera, due milizie nate 

nel 2022 di cui al momento non si hanno 

molte informazioni. Il Corpo dei Volontari 

russi è composto da militanti dell’estrema 

destra russa; è stato fondato da Denis 

Nikitin, un ex lottatore di arti marziali miste 

con molte relazioni con gruppi neona-

zisti occidentali e con formazioni militari 

e paramilitari di orientamento simile in 

Ucraina. La Legione Russia libera, invece, 

è nata a marzo 2022 e sembra essere 

composta da alcune centinaia di uomi-

ni ed è meno chiaramente connotata 

a livello politico. Dalle ricostruzioni fram-

mentate che sono giunte soprattutto 

dalle milizie stesse, i due gruppi sareb-

bero composti unicamente da cittadini 

russi, pur avendo la loro sede di fatto in 

Ucraina. I gruppi sarebbero riconosciuti 

dall’esercito ucraino e avrebbero rap-

porti costanti con i servizi segreti ucraini 

(in parte confermati anche dal governo 

ucraino). Il Corpo dei volontari russi e la 

Legione Russia libera si definiscono “par-

tigiani”, mentre Putin li considera "gruppi 

terroristici", e nei mesi scorsi hanno riven-

dicato alcune azioni di sabotaggio sul 

territorio russo. Sebbene le due milizie 

abbiano divergenze sotto l'aspetto po-

litico, hannod deciso di collaborare in-

sieme per un obiettivo politico comune, 

ovvero dimostrare che il governo di Putin 

non è in grado di difendere i propri confi-

ni e che un’opposizione interna al regime 

è possibile.

BIDEN-MCCARTHY: USA 
A RISCHIO DEFAULT
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LA SETTIMANA
IN VATICANO

26/05
Francesco chiude l'evento di Scholas Occurrentes - l’organi-
smo nato nel 2001 in Argentina come risposta alla crisi del Pa-
ese - sulle "Città Eco-Educative" che ha riunito a Roma 50 sin-
daci di America Latina ed Europa. In collegamento con giovani 
di tutto il mondo, il Pontefice risponde a domande sull'allarme 
educazione, sulle crisi sociali e sul rapporto con gli anziani.

25/05
Papa Francesco, nel messaggio diffuso in occasione del-
la Giornata Mondiale di Preghiera per la Cura del Crea-
to, che si celebra il 1° settembre 2023, invita ad ascolta-
re “l’appello a stare a fianco delle vittime dell’ingiustizia 
ambientale e climatica, e a porre fine a questa insensata 
guerra al creato”.

24/05
Papa Francesco rivolge il suo pensiero alla Chiesa 
cattolica in Cina: “Oggi ricorre la giornata mondiale di 
preghiera. In questa circostanza desidero assicurare 
un ricordo ed esprimere la vicinanza ai nostri fratelli e 
sorelle in Cina, condividendo le loro gioie e le loro spe-
ranze”.

23/05
"Accoglienza e natalità, ha ricordato Papa Francesco, 
non solo non si oppongono ma si completano e nascono 
dal desiderio di guardare al futuro. È sbagliato contrap-
porre o separare valori etici e valori sociali: sono la stessa 
cultura della vita che sgorga dal Vangelo". Così il cardina-
le Matteo Zuppi aprendo l’assemblea CEI.
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LE SFIDE DELLA CHIESA NEL 
MONDO MODERNO

Giovani e vocazioni, finanze ed ideologie, ministero dei 

sacerdoti e seminari, pace, ambiente e attenzione per la 

carità. Sono questi i temi al centro del dialogo che Papa 

Francesco ha avuto con gli oltre 200 vescovi della Con-

ferenza Episcopale italiana, in apertura della 77.ma Assem-

blea generale in Vaticano. Tra gli argomenti principali, il calo 

di vocazioni, i seminari e i loro possibili accorpamenti. Focus 

anche sul ministero dei sacerdoti, ai quali, come sempre, il 

Pontefice ha chiesto ai vescovi di mostrare vicinanza. Non è 

mancato un riferimento alla pace, in Ucraina e nel mondo, urgenza che riguarda tutti, poi alle ideologie del nostro tempo, 

quindi i diversi problemi culturali e la questione delle finanze, che spesso rappresentano una difficoltà per la Chiesa. Al centro 

anche le problematiche ambientali per le quali è necessario un cambio di mentalità. Uno "stile nuovo" è anche quello richie-

sto dal percorso sinodale che coinvolge la Chiesa dei cinque continenti: la tematica è stata al centro di alcune domande. 

Insieme a questo anche l’invito ad avere attenzione alle povertà, vecchie e nuove, e soprattutto a non far mancare mai la 

carità. In particolare sull’aspetto caritativo, il Papa ha espresso la sua stima verso la Conferenza episcopale italiana, impe-

gnata da anni nell’accoglienza di migranti e rifugiati. E proprio in tema di migranti, Papa Francesco, al termine dell’incontro, 

ha fatto dono ad ognuno dei vescovi della CEI del libro “Fratellino”, volume che racconta in modo lucido e a tratti crudo la 

vita del migrante Ibrahima Balde, trascritta dal poeta Amets Arzallus Antia. A margine dell'Assemblea il Papa ha salutato i 

vescovi dell'Emilia-Romagna, colpita in questi giorni da incessanti e devastanti alluvioni. Dopo aver ascoltato il racconto del 

dramma che stanno vivendo le persone e appreso dei tanti gesti di solidarietà messi in campo, Francesco ha chiesto di 

portare la sua partecipazione alle comunità assicurando la personale preghiera.

#RIALZARSI

Papa Francesco prosegue il suo ciclo di 

catechesi “La passione per l'evangeliz-

zazione: lo zelo apostolico del creden-

te”. La riflessione dell’udienza del mer-

coledì è incentrata sul tema “Testimoni: 

Sant'Andrea Kim Tae-gon”, martire e 

primo sacerdote coreano. “Il cristiano è 

per sua natura uno che predica la testi-

monianza di Gesù. Ogni comunità cri-

stiana riceve dallo Spirito Santo questa 

identità, e così la Chiesa intera, dal gior-

no di Pentecoste”, ha affermato il Ponte-

fice. “Proprio lì nasce lo zelo apostolico, 

la passione per l'evangelizzazione - ha 

sottolineato Francesco - E anche se il 

contesto circostante non è favorevole, 

essa non cambia, anzi, acquista anco-

ra maggior valore. Sant'Andrea Kim e 

gli altri fedeli coreani hanno dimostrato 

che la testimonianza del Vangelo data 

in tempo di persecuzione può portare 

molti frutti per la fede”. Parlando a brac-

cio, il Papa ha ricordato che “l'evan-

gelizzazione della Corea è stata fatta 

dai laici, sono stati i laici battezzati che 

hanno diffuso la fede, perché non c'e-

rano preti. La prima evangelizzazione 

l'hanno fatta i laici: noi saremmo capaci 

di una cosa del genere?”. “Per quanto 

la situazione possa essere difficile, anzi 

a volte sembri non lasciare spazio al 

messaggio evangelico – ha esortato 

Bergoglio – non dobbiamo demorde-

re e non dobbiamo rinunciare a por-

tare avanti ciò che è essenziale nella 

nostra vita cristiana, ossia l'evangelizza-

zione. Questa è la strada”. Ciò mette in 

evidenza anche un altro aspetto, “il co-

raggio di rialzarsi quando si cade”. “Ma 

i santi cadono? – ha chiesto il Papa – Sì! 

Ma dai primi tempi: pensate a San Pie-

tro: un grande peccato ha fatto quello, 

eh? Ma ha avuto forza nella misericor-

dia di Dio e si è rialzato. E in Sant’Andrea 

noi vediamo questa forza: lui era cadu-

to fisicamente ma ha avuto la forza di 

andare, andare, andare per portare il 

messaggio avanti”.
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Focus
Comunicazione

Pillole
di Costume

#V13

#BookTokTorino
Il fenomeno del #BookTok esplode al Salone del 

Libro di Torino. L’hashtag che sta facendo rina-

scere l’amore per i libri tra i più giovani è stato 

il vero protagonista dell’edizione 2023, conclu-

sasi domenica 21 maggio dopo quattro giorni 

all’insegna della buona lettura. Tanti i ragazzi e 

le ragazze che hanno approfittato dello Scan 

dedicato per registrare il proprio video da 

postare su TikTok, in cui consigliavano un libro 

o un autore. Molti gli stand che hanno allestito 

uno spazio apposito per il social network più 

amato dalla Z-generation. Grazie all’hashtag 

#BookTok, i creator di TikTok stanno facendo 

riscoprire la passione per le lettura a migliaia di 

utenti. Si è registrato, quindi, un progressivo sep-

pur lento riavvicinamento dei ragazzi al mondo 

dei libri, dal quale si erano allontanati in favo-

re della tecnologia. I numeri restituiscono più 

chiaramente le dimensioni di un trend in netta 

crescita. Il fenomeno che lega TikTok all’editoria 

coinvolge ben 689 milioni di utenti attivi mensili e 

quasi 10 miliardi di visualizzazioni.

Lo scrittore francese Emmanuel Carrère ha vinto il Premio Strega Euro-

peo del 2023, l’edizione riservata agli autori europei del noto premio let-

terario italiano, col libro V13. Carrère ha 65 anni ed è uno dei più famosi e 

apprezzati scrittori francesi contemporanei. V13 contiene la cronaca del 

processo contro i principali sospettati per gli attacchi terroristici di Parigi 

del 2015, che Carrère ha seguito per intero per circa un anno. In Fran-

cia era uscito nel 2022, mentre l’edizione italiana era uscita a marzo di 

quest’anno. La cerimonia di premiazione si è tenuta al Circolo dei Lettori 

di Torino. Gli altri quattro finalisti erano la tedesca Esther Kinsky, l’ucraino 

Andrej Kurkov, la svedese Johanne Lykke Holm e il turco Burhan Sönmez.

La vignetta 
di Gi
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Chi Sale

Chi Scende

9

Termometro

Giorgia Meloni

Joe Biden

Chiara Colosimo Luca Zaia

Principe Harry

Il premier mette a tacere le polemiche 

sul commissario per l'Emilia concen-

trandosi sulla ricerca di fondi. 

Lo spettro del default pesa anco-

ra sugli Stati Uniti e il presidente è 

alla disperata ricerca di soluzioni. 

La deputata di FdI è stata eletta alla 

guida della Commissione parlamen-

tare Antimafia. 

Il governatore del Veneto continua 

ad essere il presidente più gradito 

dai cittadini.

Perde la causa contro il governo bri-

tannico: non può pagare la polizia per 

farsi proteggere.

Il disastro in Romagna è anche col-

pa sua: non ha effettuati tutti i lavori 

per la messa in sicurezza dei fiumi. 

 

Stefano Bonaccini
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